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Concerto della Fanfara a cavallo della Polizia 
Roma 24 maggio 2015 

Via dei Fori imperiali ore 18 
 
 

La Fanfara a Cavallo 
 

La Fanfara a Cavallo della Polizia di Stato ha sede a Roma presso 

la Caserma “Lamarmora” in Trastevere, fa parte del Centro di 

Coordinamento dei Servizi a Cavallo della Polizia di Stato, ed è 

erede e custode delle più antiche tradizioni della cavalleria. 

Sono pochi i Paesi al Mondo che possono vantare una tradizione di 

questo genere viste anche le notevoli difficoltà che comporta 

cavalcare e suonare nello stesso momento. 

Alcuni cavalli infatti, vengono condotti con il solo uso delle gambe 

del cavaliere assicurando le redini alle staffe in modo che gli 

strumentisti possano avere le mani libere per suonare. 

La Fanfara a cavallo nasce in seno agli antichi reparti a cavallo su 

iniziativa di coloro che svolgevano funzione di trombettiere. E’ frutto 

di inveterata tradizione che gli ordini venissero scanditi da squilli di 

tromba; fu così che alcuni elementi, nelle pause di addestramento e 

liberi dal servizio, improvvisarono marce militari con strumenti a 

fiato e percussioni. 

Attualmente la Fanfara a Cavallo della Polizia di Stato è composta 

da 23 elementi ed è diretta dall’Ispettore Capo Silverio Mariani, 

diplomato in tromba al Conservatorio “Licinio Refice” di Frosinone. 

La Fanfara è preposta come scorta d’onore allo stendardo 

Nazionale concesso al Reparto a Cavallo nel 1965 in occasione del 

113° anniversario della fondazione delle Guardie di Pubblica 
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Sicurezza, inoltre partecipa a cerimonie, manifestazioni ed altri 

servizi di rappresentanza. 

 
 

“Colonel Boogey” 
 
La Marcia Militare Colonel Bogey è uno dei motivi più celebri della 

storia del cinema, il brano di punta del bellissimo Kolossal “Il ponte 

sul fiume Kwai” premiato con sette Oscar, tra i quali quello alla 

migliore musica. Sul tempo di una marcetta si snoda il celeberrimo 

fischio dei soldati inglesi che durante la seconda guerra mondiale 

vengono fatti prigionieri con lo scopo di costruire un ponte che 

attraversi il Kwai. Il fischietto sottolinea la marcia dei soldati verso il 

luogo della costruzione e, alla fine della giornata, nel luogo della 

loro prigionia. 

 
 

Blue Moon 
 

Blue Moon è una celebre canzone scritta nel 1934 da Richard 

Rodgers e Lorenz Hart.  Divenuta uno standard, ed entrò nel 

repertorio di molte formazioni jazz dell'epoca.  Il titolo della canzone 

fa riferimento ad un modo di dire inglese: con il termine blue 

moon (cioè luna blu ma anche luna malinconica) si indica la terza 

luna piena nel caso in cui si hanno 4 lune piene in una sola 

stagione, evento che è alquanto raro. Perciò in inglese si usa dire 

"once in a blue moon"  per indicare qualcosa di estremamente raro, 

un po' come in italiano si dice ad ogni morte di Papa. 
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È anche la canzone dei tifosi del Manchester City e, nonostante il 

suo testo malinconico, viene cantata come fosse un inno eroico.  

 
 
 
 
 

“Thank’s Beatles” 
 

. The Beatles , soprannominati The Fab Four (I favolosi quattro), 

sono stati un gruppo rock britannico, originario di Liverpool e attivo 

dal 1960 al 1970. La formazione, composta da John Lennon, Paul 

McCartney, George Harrison e Ringo Starr, ha segnato un'epoca 

nella musica, nel costume, nella moda e nella pop art. Ritenuti un 

fenomeno di comunicazione di massa di proporzioni mondiali e 

considerati tra le maggiori espressioni della musica 

contemporanea, a distanza di vari decenni dal loro scioglimento 

ufficiale – e dopo la morte di due dei quattro componenti – i Beatles 

contano ancora un enorme seguito e numerosi sono i loro fan 

club esistenti in ogni parte del mondo. 

Secondo una stima del 2001, è risultato in assoluto il gruppo 

musicale di maggior successo commerciale, con vendite 

complessive che superano il miliardo di dischi e di musicassette, e 

per la rivista Rolling Stone i Beatles sono i più grandi artisti di tutti i 

tempi. 
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“Singin’ in the Rain” 
 
Per proseguire l’esibizione i cavalieri della fanfara proporranno  la 

colonna sonore “Singin’ in the Rain” dell’omonimo film  diretto dal 

regista Stanley Donen e interpretato da Gen Kelly. Chi di noi non ha 

ascoltato almeno una volta questa canzone degli anni 30. 

E’ un brano che non è mai scomparso dalla circolazione e che ogni 

tanto riappare come colonna sonora di qualche film o spot televisivi 

o riproposto nei balletti di vari spettacoli. Di recente ha vissuto una 

nuova giovinezza quando nel 2005 è stato remixato dai Minut 

Royale  

 
La Cumparsita 

 La Cumparsita  è una composizione creata e scritta 

a Montevideo tra la fine del 1915 e l'inizio del 1916 dal musicista 

uruguaiano Gerardo Matos Rodríguez.Inizialmente composta come 

marcetta in occasione dei festeggiamenti per il carnevale della 

Federacion de Estudiantes del Uruguay, venne poi arrangiata 

musicalmente dal direttore e pianista Roberto Firpo,  Il brano venne 

utilizzato nella trasmissione radiofonica di Orson Welles del 

1938,La guerra dei mondi. Alle Olimpiadi di Sidney nel 2000 il 

team argentino marciò a ritmo della Cumparsita, causando un 

incidente internazionale con il governo uruguaiano, che contestava 
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l'uso della canzone nazionale dell'Uruguay in una parata 

argentina. La Cumparsita infatti era stata proclamata nel1997 inno 

popolare e culturale uruguaiano
. 

 
 
 
 

New York New York” 
 
il celeberrimo pezzo “New York New York” è stato lanciato da Liza 

Minelli. La musica è stata scritta da John Kander mentre il testo è di 

Fred Ebb, Conosciuti soprattutto per questa canzone 

appositamente scritta per il film musicale del 1977 film diretto da 

Martin Scozzese e interpretato dalla stessa Minelli e da Robert De 

Niro.Nei primi anni 80 Frank Sinatra ne ha dato una sua personale 

e molto apprezzata interpretazione che è poi diventa un suo cavallo 

di battaglia con il quale solitamente chiudeva i suoi concerti. Nel 

1985 è diventato l’inno ufficiale della città di New York, 
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“Stand by Me” 
 
Stand by Me è una canzone di Ben E. King, scritta da Ben E. 

King, Jerry Leiber e Mike Stoller. Il brano è basato su 

un gospel del 1955 dei The Staples Singers, riadattata a ritmi più 

moderni dagli autori. È stata pubblicata per la prima volta nel 1961. 

Ha raggiunto la top ten dei singoli più venduti negli Stati Uniti per 

due volte, nel 1961 e nel 1986, in occasione dell'uscita del 

film Stand by me - Ricordo di un'estate, e il primo posto nella 

classifica britannica. 

Numerose cover del brano sono state pubblicate, la versione più 

nota è quella di John Lennon, giunta alla ventesima posizione dei 

singoli più venduti nel Regno Unito. 

In Italia, è stata portata al successo da Adriano Celentano con il 

titolo Pregherò, incisa nel 1962 (un 45 giri, il cui lato B presenta 

"Pasticcio in Paradiso"). Nel 2009 il gruppo americano Bon Jovi, 

insieme al cantante di origini iraniane Andy Madadian, ha realizzato 

una versione di questa canzone in sostegno al popolo iraniano. Nel 

2010 Lady GaGa e Sting hanno cantato questa canzone durante la 

cerimonia di beneficenza Rainforest a New York. Gli U2 e Bruce 

Springsteen l'hanno eseguita numerose volte dal vivo 

come snippet durante i loro tour. 
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“marcia trionfale dell’Aida” 
 

Con una breve incursione nel mondo del melodramma incontriamo 

ora una dei suoi maggiori rappresentanti: Giuseppe Verdi. Le sue 

opere continuano ad essere proposte nei più interessanti teatri del 

mondo e sono tra le più amate dal pubblico, tra queste c’è “Aida”. 

Commissionata a Giuseppe Verdi per celebrare l’apertura del 

canale di Suez,  l’Aida fu rappresentata per la prima volta al Teatro 

d’Opera del Cairo il 24 dicembre 1871 e sin dalla prima, l’opera 

ottenne  un’enorme successo. Ancora oggi continua ad essere una 

delle opere più amate dal pubblico di tutto il mondo. Il luogo ideale 

per la sua rappresentazione è l’arena di Verona, poiché si possono 

ricostruire le mastodontiche scenografie dell’antico Egitto. Nel 2006 

l’opera ha aperto la stagione lirica della Scala di Milano son la 

scenografia di  Franco Zeffirelli uno dei più grandi registi Italiani. Da 

L’Aida, la marcia trionfale. 
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The Second Valz 
 

E’ una delle opere più note di Dmitrij  Šostakovič, è stata usata 

nella colonna sonora del film Stanley Kubrick Eyes Wide Shut 

(1999).  Ritenuto tra i più importanti compositori di scuola russa e, 

più in generale, della musica del Novecento, Šostakovič ebbe un 

travagliato rapporto con il Governo Sovietico: subì infatti due 

denunce ufficiali a causa delle sue composizioni  e i suoi lavori 

furono periodicamente censurati. La sua totale riabilitazione 

avvenne solamente dopo la morte di Stalin, e culminò con la sua 

elezione alla nomina ad ambasciatore dell'URSS in importanti 

eventi culturali di tutto il mondo. Ricevette moltissimi riconoscimenti 

e titoli internazionali. 

 

“Allegro” 
 
dell’autore più frizzante e geniale di tutti i tempi la scelta non poteva 

che ricadere su di un “movimento Allegro”, di Wolfgang Amadeus 

Mozart, sommo esponente del “Classicismo” settecentesco, i cui 

canoni principali sono l’armonia, l’eleganza, la calma imperturbabile 

e l’olimpica serenità. Mozart è annoverato tra i geni della musica di 

tutti i tempi. Il suo talento si manifestò precocemente basta pensare 
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che a soli tre anni suonava il clavicembalo e  a soli cinque anni ha 

composto il suo primo concerto. Morì a 35 anni lasciandoci pagine 

indimenticabili di musica classica. 

 

 
  

Inno alla Gioia”. 
 
La terza parte dedicata alla musica sinfonica si chiude con un altro 

grande musicista Ludwig Van Beethoven e l’indimenticabile finale 

della “Nona Sinfonia”. La sinfonia fu scritta dall’autore quando era 

ormai completamente sordo e rimane uno di capolavori musica.  

L’inno alla Gioia , dal 1985 è l’inno ufficiale dell’Unione Europea . 

E’ un’ Inno senza parole che non vuole sostituire gli inni nazionali 

degli stati membri ma celebrarne i valori condivisi dai Paesi Europei 

e la loro “unità nella diversità”. L’Inno rappresenta l’evocazione 

musicale del trionfo della gioia e della fraternità universale. 

 
 
 
 

“Radetzky  March” 
 

Adesso la nostra Fanfara ci propone un brano che non ha bisogno 

di particolari presentazioni e che ha avuto nel tempo un costante 

riscontro ed apprezzamento è la Marcia Militare di Radetzky. Chi di 

noi non l’ha canticchiata ed ha accompagnato le varie esecuzioni 

battendo le mani per scandire il ritmo incalzante del brano 

composto da John Strauss.Possiamo farlo ancora mentre la nostra 

Fanfara ci farà ascoltare la sua interpretazione.  
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Giocondità 
 

marcia d’Ordinanza della Polizia di Stato. Si tratta di una marcia 

militare scritta nel 1928 dal maestro Giulio Andrea Marchesini che 

fu il primo maestro della Banda musicale del Corpo. La marcia 

viene eseguita nelle occasioni ufficiali ed istituzionali ed a 

conclusione dei concerti musicali della Banda, della Fanfara e della 

Fanfara a Cavallo della Polizia di Stato. 

Una curiosità…. La marcia apre e chiude i festeggiamenti in onore 

di San Corrado che si svolgono a Noto in Sicilia.  

 
 
 

 
 

“L’inno d’Italia” 
 
E adesso è arrivato il momento di congedarsi. I componenti della 

fanfara e tutti noi salutiamo e ringraziamo quanti hanno partecipato 

all’esibizione del gruppo musicale a cavallo dando appuntamento 

ad una prossima occasione. E a questo punto non poteva mancare 

l’esecuzione dell’Inno Nazionale. L’ Invito e quello di unirsi alle note 

degli esecutori e cantare insieme “L’inno d’Italia”. 

 
 


